
signora Di Marco. È eser-
cizio di onestà intellettuale, 
e anche di logica evangeli-
ca, ascoltare, analizzare ed 
esprimere un parere! Argo-
mentandolo e mantenendo 
sempre e comunque il ri-
spetto per la persona.

«“Siamo all’emergenza 
umanitaria, allarme rosso 
per le coste siciliane, pe-
ricolo Ebola per l’Italia”, 
tuonano all’unisono i me-

dia italiani. I dati resi noti 
dal Viminale hanno inne-
gabilmente rilevato che 
gli sbarchi di clandestini 
in Sicilia hanno subìto un 
incremento esponenziale 
all’indomani di tre eventi: 
la visita di papa France-
sco a Lampedusa, l’avvio 
dell’operazione umanita-
ria Mare Nostrum e la de-
penalizzazione del reato di 
immigrazione clandestina. 
Mentre la politica qualche 
dubbio se lo sta ponendo, 
chi ha dato l’input all’in-
vasione delle coste italia-

ne non ha mostrato segni 
di pentimento o quanto-
meno di ripensamento. 
Per nulla impressionato 
dalle centinaia di morti 
affogati e dal rischio ebo-
la per l’Italia, il giorno di 
Pasqua papa Francesco 
ha chiesto di curare i fra-
telli colpiti dall’epidemia 
di ebola. A parte il fatto 
che non esistono vaccini 
in grado di curare il virus 
dell’ebola (dettaglio che 
la dice lunga sul grado di 
competenza di Bergoglio 
che non è nuovo a “spa-

rate” nell’ambito della 
medicina, vedi l’appoggio 
alla cura Stamina dimo-
stratasi poi una bufala), è 
normale che un pontefi ce 
fi cchi il naso in questioni 
laiche di ordine pubblico 
che spettano di pertinenza 
agli organi dello Stato?».

Gianni Toffali - Verona

Caro lettore, mi lasci 
dire che non mi trova per 
nulla consenziente con 
le sue affermazioni. A 
parte le valutazioni sul-
la competenza di papa 
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Nella cultura sarda c’è un principio di solidarietà agro-
pastorale chiamato “sa ponidura”, che signifi ca “mettere 
insieme”: quando il pastore “malasortau” perde il gregge 
o parte di esso, riceve l’aiuto degli altri pastori che gli do-
nano capi di bestiame per ricostituirlo. Una mobilitazio-
ne solidale che raccoglie e consegna a destinazione. Non 
“assistenza”, dunque, ma relazione di reciprocità: oggi 
tocca a te, domani potrebbe accadere a me. Quando i pa-
stori de L’Aquila persero le loro greggi con il terremoto, i 
pastori sardi vennero in loro aiuto con circa mille pecore. 
È l’esperienza che i nostri lettori e abbonati sardi vivono 
non solo nella loro drammatica quotidianità (le statistiche 
parlano di 120 mila posti di lavoro in meno) ma anche nei 

confronti di Città Nuova. Quando gli abbonamenti non 
vengono rinnovati, loro si ingegnano con “sa ponidura”. 
Anzi, poiché i soldi mancano per tutti, si inventano delle 
iniziative per costruire un fondo cui attingere per rinno-
vare l’abbonamento a chi non può farlo. Cristiana di Ca-
gliari è diventata famosa: per Natale e Pasqua è solita fare 
“is culurgiones”, i tipici ravioli “ogliastrini” con il ripieno 
di patate, pecorino e menta e offrirli ad amici e colleghi 
coinvolgendoli nella rete di solidarietà. Ma non solo: “sa 
ponidura” crea legame e reciprocità. Per questo non po-
teva mancare il biglietto di auguri con il ringraziamento 
dello staff locale di Città Nuova. Anche Serafi na si è mes-
sa a disposizione con il suo talento: far tornare nuove le 
maglie e i capi usati. Non ci sono strappi che lei non rie-
sca a rammendare con grande pazienza. E di questi tempi, 
poter indossare nuovamente un capo, anche pregiato, che 
si riteneva perduto, è di gran moda, è l’arte del riciclo in 
cui erano famose le nostre nonne, terribilmente trendy, 
in un momento in cui vivere con sobrietà sta diventan-
do l’imperativo di tanti. Gina e Michelina di Nuoro sono 
esperte in casatine (o formagelle). E chi le conosce sa che 
sono prelibatezze uniche al mondo. Glielo sottolineano 
gli amici che volentieri contribuiscono a “sa ponidura”. 

Carissimi abbonati, non potremmo estendere “sa poni-
dura” su tutto il territorio nazionale? Chi lo desidera può 
versare un abbonamento o parte di esso inserendo come 
causale: per l’operazione “sa ponidura” (per “ispirarsi” 
vedere le promozioni a pag.2).

Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

SA PONIDURA

@  Immigrati
  e Vangelo

rete@cittanuova.it


